COORDINAMENTO PRESIDENTI CONSIGLIO DI CORSO DI STUDIO IN MATEMATICA – riunione del 8 febbraio 2012 

Ordine del giorno della riunione:

1. Offerta formativa 2012-13 e requisiti minimi.

2. Formazione degli insegnanti.

3. Ristrutturazione dipartimentale.

4. Varie ed eventuali.

La riunione ha inizio alle ore 11:00.

Sono presenti: Marco Abate (Coordinatore), Gabriele Anzellotti (CUN), Ada Aruffo (Genova), Maria Piera Rogantin (Genova), Carlo Scoppola (L’Aquila), Marco Lapegna (Napoli Federico II), Maurizio Piccioni (Roma La Sapienza), Francesca Tovena (Roma Tor Vergata), Massimo Picardello (Roma Tor Vergata), Gianluca Gaiello (Torino), Luigi Preziosi (Torino Politecnico), Andrea Pugliese (Trento), Ruggero Ferro (Verona).

1. Offerta formativa 2012-13 e requisiti minimi.
Il coordinatore illustra la nota ministeriale 169 del 31/01/2012 sulle indicazioni operative per l’offerta formativa 2012-13, segnalando come la nota esplicitamente confermi tutte le indicazioni date per l’offerta formativa 2011-12, per cui non impone alcuna variazione agli ordinamenti didattici che continuano a soddisfare i requisiti necessari di docenza (vedi oltre). Le principali scadenze sono:

- 9 marzo 2012 per l’inserimento nella banca dati dell’offerta formativa di eventuali variazioni degli ordinamenti didattici, e per il controllo e l’aggiornamento dell’elenco delle professioni a cui i corsi di studio permettono di accedere. Quest’ultima operazione è funzionale al raccordo fra la banca dati dell’offerta didattica e il Sistema informativo delle professioni dell’ISTAT. Anzellotti suggerisce in ogni caso di limitare al massimo variazioni negli ordinamenti, a meno di motivate esigenze didattiche. 

- 15 aprile 2012 per l’indicazione, da parte degli atenei che hanno già completato la transizione alla legge 240/10, dell’afferenza dei corsi di studio ai nuovi dipartimenti ed, eventualmente, dei dipartimenti alle strutture di raccordo. Si segnala che tale indicazione dev’essere effettuata solo al termine della transizione; non è possibile far afferire alcuni corsi di studio alle vecchie facoltà e altri ai nuovi dipartimenti. Ci saranno scadenze future per gli atenei che termineranno la transizione più tardi. Anzellotti solleva la questione dell’afferenza dei nuovi dipartimenti di matematica a più strutture di raccordo, per esempio una di area scientifica e l’altra di area ingegneristica, segnalando come l’allegato 1 alla nota ministeriale afferma che di norma ciascun dipartimento fa riferimento a un’unica struttura di raccordo. Si apre una breve discussione, che si conclude con l’approvazione della mozione allegata a questo verbale (Allegato 1).

- 31 maggio 2005 per la verifica dei requisiti necessari di docenza, che saranno verificati a livello di ateneo, e non più a livello di facoltà (o al livello dei nuovi dipartimenti). Il Coordinatore segnala che sta per uscire in Gazzetta Ufficiale il decreto che contiene la normativa sull’accreditamento dei corsi di studio e delle sedi che sostituirà il sistema dei requisiti necessari istituito dal DM 17/10. Tale decreto rinvia all’ANVUR la determinazione dei nuovi indicatori per l’accreditamento dei corsi di studio, per cui non è ancora possibile valutare come funzionerà il nuovo sistema. 

2. Formazione degli insegnanti. 
Anzellotti riferisce che al CUN non sono arrivate ulteriori informazioni su quando il Ministero intende emanare i decreti mancanti per l’avvio delle lauree magistrali e dei tirocini formativi attivi per la formazione degli insegnanti. Ci sarebbero ancora i tempi tecnici per l’emanazione dei decreti in modo da poter effettuare le prove d’accesso in giugno-luglio e avere l’inizio delle attività didattiche nell’A.A. 2012-13, ma bisognerà vedere come intendono muoversi al Ministero. Non appena arriveranno nuove informazioni le trasmetterà immediatamente, tramite il Coordinatore, a questo Coordinamento.

3. Ristrutturazione dipartimentale. 

Il Coordinatore chiede ai presenti di indicare a quale (nuovo) dipartimento afferiranno i corsi di studio di Matematica, e la presenza di eventuali strutture di raccordo.

- Genova: afferiranno al Dipartimento di Matematica, che farà riferimento alla struttura di raccordo denominata Scuola di Scienze, che svolgerà un forte ruolo di coordinamento didattico.

- L’Aquila: afferiranno al Dipartimento di Ingegneria Informatica e Matematica, che farà riferimento a più strutture di raccordo denominate Facoltà o Scuole, con una rappresentanza proporzionale al numero di insegnamenti di servizio nei corsi di laurea gestiti dalla struttura.

- Napoli Federico II: afferiranno al Dipartimento di Matematica e Applicazioni, che farà riferimento alla Scuola Politecnica e delle Scienze di Base, raggruppante i dipartimenti di Scienze e Ingegneria.

- Pisa: afferiranno al Dipartimento di Matematica; non sarà presente una struttura di raccordo di Scienze, potrebbe fare riferimento a una costituenda struttura di raccordo di Ingegneria.

- Roma La Sapienza: afferiranno al Dipartimento di Matematica, che farà riferimento alla struttura di raccordo denominata Facoltà di Scienze. 

- Roma Tor Vergata: afferiranno al Dipartimento di Matematica, ma non è ancora chiaro il rapporto con le strutture di raccordo denominate Facoltà di Scienze e Facoltà di Ingegneria.

- Trento: afferiranno al Dipartimento di Matematica; non è ancora chiara l’organizzazione delle strutture di raccordo, ammesso che esistano.

- Torino: afferiranno al Dipartimento di Matematica, che farà riferimento alla struttura di raccordo denominata Scuola di Scienze della Natura.

- Torino Politecnico: afferiranno al Dipartimento di Scienze Matematiche; non ci sono strutture di raccordo in senso stretto, ma due strutture di coordinamento, una per la didattica e l’altra per la ricerca. 

- Verona: afferiranno al Dipartimento di Informatica, e non sono presenti strutture di raccordo.

4) Varie ed eventuali 

Anzellotti ricorda che sta partendo la procedura per i test di valutazione delle conoscenze in ingresso per le Facoltà di Scienze, e in particolare che il test anticipato nelle scuole, rivolto in particolare ma non esclusivamente agli studenti delle scuole superiori coinvolti nel Piano Lauree Scientifiche, si svolgerà in modalità on-line nel periodo che decorre dal 17 marzo al 4 aprile. Maggiori informazioni si trovano sui siti www.testingressoscienze.org e testingressoscienzepls.cineca.it.

La seduta si chiude alle ore 13:00.

Allegato 1

MOZIONE 

DEL COORDINAMENTO DEI PRESIDENTI DI CORSO DI STUDIO IN MATEMATICA

8 febbraio 2012
Visto che la Legge 240/10 affida al Dipartimento le risorse e la responsabilità per la realizzazione delle attività di ricerca e di didattica

Vista la significativa presenza di insegnamenti di Settori Scientifico Disciplinari matematici in diversi corsi di studio, di diverse aree scientifico-culturali

Tenuto conto che tali corsi di studio, in ciascun Ateneo, potranno essere collocati in diversi Dipartimenti e Strutture di raccordo

Al fine di avere in ciascun Ateneo una ottimale programmazione e allocazione dei docenti dei settori matematici, e in generale delle risorse umane, per la produzione congiunta della didattica e della ricerca matematica

Il Coordinamento dei Presidenti di Corso di Studio in Matematica ritiene necessario:
che il Dipartimento di Matematica (o più in generale i dipartimenti di riferimento per l’area matematica, anche quando ve ne siano più di uno) mantenga in ciascun Ateneo una collaborazione coordinata e integrata con tutti Dipartimenti, e con tutte le Strutture di raccordo, ove esistenti, che gestiscono corsi di studio nei quali si ha una significativa presenza di insegnamenti di area matematica; e 

che nei casi più rilevanti, tipicamente nelle aree delle Scienze e dell’Ingegneria, la suddetta collaborazione possa avvenire anche tramite l’appartenenza o afferenza del Dipartimento di Matematica alle eventuali Strutture di raccordo, anche più di una, che gestiscono tali  corsi di studio.

Il Coordinamento dei Presidenti di Corso di Studio in Matematica segnala pertanto che l’eventuale appartenenza del Dipartimento di Matematica a più Strutture di raccordo in un singolo Ateneo è da considerarsi un fatto normale, piuttosto che eccezionale.

